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SENATO .DELLA REPUBBLICA 

d'iniziativa dei senatori CERUTTI e GIACOMET.TI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 FEBBRAIO 1958 

Abolizione del diritto erariale sul saccarosio contenuto nei melassi. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il decreto-J,e-gge 28 
settembre 1956, n. 1109, da un lato diminuiva 
l'inTposta di f:abbriC'azione· suhlo zucchero e su
gli altri prodotti zuccherini, dall'a.ltro istitui
va all'articolo 5 un diritto erariaie di lire 
2.275 su oìgni quintale di ·melassa destinato aJ
la dezuocherazione; 

Gome ha dichiarato in sede di conv-ersione 
in l:e·gge del decreto il relatore s:enatore Tra
bucchi, ~] .prov-vedimento wvev-a aill1a sua origi
ne l1a richiesta degli agriCJoltori di Umitare la 
produzione di zuoc:hero da meilasso per non coa:"
l,eTe Ya1ea di f~onte alla ·esistenza di eccessiv-·e 
sc,orte di z'lleche)}o, di rveder diminuita la .su
perificie investita a 'colt'llre di barbabietola. 

Di fronte però alle conseguenze che sarebbe
ro derivate dall'applicazione deJ decreto-il:e·gge 
ahl.a industria che produceva lo zuC'chero me- · 
diante 1a lav-orazione del1eo melass'e, la 5"' Goro-: 
missione ,propose eld il .Senato a1pprovò neihla 
sed1uta del 28 nowmbl}e 195:6, in occasione del
l.a. ~conversione in leg1ge, un comma a~ggillUltiv-o 
aN' arti,co1o 5 per il quale fino aJl 30 giugno 1957 
iJ diritto erariaile in questione non doveva ve
nire ,a;pplicato .s:u un C'ontingente di 400 mila 
quintali di produzione nazionale di saccarosio 
contenuto nei melassi. 
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A ~chiarimento d~el!l:a. 'questione va l'lkor.d,ato 
che la ·dezuocher:azione dei mt2Jas-si ;avviene ,so
litamente ·col procedimento della baritazione, 
il quale ll'i:cavandto nuovo ~saccarosio dai melas.
si, otti12!ne .com'e .sotto,prodotto ~e .c;o,sidd:ett~e «ac
que madri » ehe 1a ~·Oflo volta sono .utilizz:ate at
traverso ,,s·ucce,s,sive lavorazioni industri:aJi a 
s·copi ~alimenta~ri e fertilizzanti. 

Tutte queste lavorazioini ·perm,ettono l'impie
go di mano d'opera nei zuooruerifi!Ci C!he la pr.a
bcano (parbco~a1rm,en:te a OaiVarz1ere, Le,gnago 
e Cec.Ì'na)' 'non per [a breve sta~gione della cam
pa~gna ·saoeari'fera, ma ,a dc1o :a,nn:ua1e quasi 
continuo, :mentre dànno vita ad altre industri·e 
e lavoro ad altri .operai o ~p,er la taNor:azione 
deHe materie :ptri·me (bario-Bolzano) o dei sot
tqprodotti (·Bottdghe). 

Il te,mperaanento tProvvi~so1rio vot:a.to da[ Se
nato il 28 norvemtbr!2·, 1956 impedì ~la ~c!hiusrucra 

degli stabilimenti, in attesa., come dis1se H Mi
nistro onorevole Andreotti, ch:e 1un accurato 
esanlJe: dei •eosti ·co.nsenUsse al ~Governo ·di po
ter deddere definitivamente oon cogniz.ion1e di 
{;au;sa. E in tale ,s~~·d·uta iù Sena;t,o V1otò un ordi
ne del giorno pr{)lpo·srto dal senatore 1Me'T'lin Um·
be:rto con eui s1i hnpegn:a;v.a, il~Gov1eTno ,a 1ries.a
minare ·ed .eV1entualmente ad abolire ~ntro il 
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30 giugno 1957, data di .s:c.adenza della esenz.io,_ 
ne, il diritto erar.iéi!le in qU!estione. 

La scadi::~nza è venuta e il Gov-e.mo·, di fron
te a ·n'L10Ve min:atC·C.e di chiusura degli .sta:bili
H1enti ha 'provveduto ·col cli!segno di lewge 111u
glio 1957 a hptrorogal"~e l'·esenzione per altri due 
anni, dandosi mandato al .Ministro deH'e finan
Z!c di detei~minare a·n,nua1Inente il ·c-ontingenti€ 
e~se.ntato. 

N o n si mancò di rilevare ne Ha discussione 
avvenuta in oc-casione della c:onversione de!l se
condo decreto, ·come - a prescinde;r·e dal non 
ancorà uùbmato esame dei costi, - non fosse 
norma c:orretta di ·politica fiscale l'imposizione 
di ·Un-diritto erariale non :su di un IPTOdotto, ma 
su di un .perfezi·o·namento te·c.ni,co diretto ad ot
tenere a costi diversi un ;prodotto altrimenti 
sogg,etto a ,m,en 1gravoso -r·e1gime fi:s,cale. Co-
11Rlnque, di fronte all'·eoc·edenza delle scorte ·ed 
all'ass,erita impos.si\bilità di esporta,zi·one a !prez
zi rimune1~ativi, il Governo non 1credette aùlo
ra di ad·erire alla derfi.nitiva abolizione del di
ritto erarial·e e protrasse di altri .due anni lo 
sta,to di ,provvisorietà. 

Suc,cessivamenrte a ciò si sono verificati . i 
fatti se1guenti: 

a) è intervenuto un accordo tra zucche
rieTi .e biehroltori ,p.er cui questi ultimi hanno 
rinunciato a hre 2 al quintale onde finanziare 
una1 ~ca;ssa di ~conguaglio per le esl)ortazioni ; 

b) l'e ìe'sportazioni, effettivamente avve
nute, non solo hanno eliminato Je scorte, ma 
reso persino incerta ,]a possibHità di saldatura 

per i bisogni del mercato interno con la ven
tura campagna s.accarifera, saldatura vos.sibile 
s.oitanto attraverso ~mportazioni di zucchero 
grez.zo straniero da parte delle nostre raffi
nerie; 

c) la Javorazione delle melasse col metodo 
della baritazione viene trascurata dagli indu
striali, incerti suHa sorte futura !del di;ritto 
erariaùe, ciò che E ha indotti a non m·ettere 
a pu:rtto le apparecchiature re!lative, ritardan
do ·O sosp~endendo i ci!Cli lavorativi con :gravi:s
si,me consegmenze di disocc·urpazione operaia 
parti>co1artm:e.nte .nel ·comun.e di Ca:varzere, z·o
na a1ltamente depressa ·e che non ha altre ri
sorse industbali che il locale zuccherificio . . 

Conviene quindi reddere i1l nodo. Il !Problema 
delle scorte· e della paventata riduzione degli 
investin1enti a barbabietola più non esiste. 
Quelilo di conoscere i c·osti di produzione, se 
può e·ssere determinante ai fini della fissazio
ne del p.rez.zo di vendita deUo zucchero da 
parte del C.I.P. e ai fini di 1una eventuale ~e·
visione in ·più o in meno de1la imposta s:ugli 
zuccheri, non ha riflesso sul 'Partic'olare pro
blema Idei diritto eraritale sulla deze~cherazio
ne dei m·elassi che va abolito corme· misura 
tendente ad ·ostacoù.are un perfezionamento 
te·cnico che va· invece favorito per i suoi ri
flessi sociaùi ·e sullà economia nazion(l)le, s:a~vo 
a co1pire e1on Je normalli imposte s.ui redditi 
gli eventuali supe~profitti deg~Ji industriali. 

Gol proposto disegno di '1€-gge·, si ridarà la 
possibHità di ripresa fiduciosa ald una indu
stria che è 'la sola risorsa di zone poveriss.ime. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È abr·ogato l'articolo 5 del decreto-JJe,gge 28 
settemhr'e 1956, n. 1109, convertito .neil1a legge 
29 noye~mbre 1956, n. 1329, e modificato dal 
decreto -legislativo 11 l1uglio 1957, n. 518, con
vertito nella legge 12 agosto 1957, n. 768. 


